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UN UOMO SENZ'ALI
NEI TESTI DI GABER

« Anche per oggi non si vo- V
la»: con questo titolo Gior:
gio Gaber ha presentato do-

~ sere sani», Gaber e Luporini’
(la direzione : ‘musicale ; ed ‘il
coordinamento ‘sono . dl: 'Gior?

e -~

menica sers, inanteprima as-
soluta, al Teatro Arlecchi-
no di Voghere, il suo nuovo
spettacolo. -

Non & la prima volta che lo
artista milanese sceglie Vo-
-gherg — cul lo legano vincoli
d’amicizia con i dirigenti del-
la SOMS « Lo Stanzonen» —
come banco di prova per i
suol lavori; ed anche in que-
sta circostanza Gaber & stato
. compensato  dall’entusiastica
partecipazione del pubblico:
sala gremita — molti gli spet-

. tatort in pledi o sedutl per |

terra — e numerosi applaus{ a

. scena aperta. Presente pure il:
sovrintendente alla Scala, Pao-
lo Grassl.

. «Anche per oggl non s{ vo-
la» & i1 quinto lavoro di Ga-
ber (e di Luporini, suo campa-
gno di creazione), sempre sot-
to I'egida del Piccolo Teatro
di Milano. Una storia™mizia-
tasi col « Signor G» e prose-+
guita fino a « Far finta Al of
sere sani», seguendo /fvef}
versi di un discorso ch
co. di contenuti satu'icogocia-
i

.Risi)etto a « Far finta di es-
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|+ to quasi tutte le canzoni. Po:

1mico, con la bravura che tut-

" po’ fine a se stessa, di «Ma
donnina del dolori »

‘ gio -Casellato) hanno rinnova-

che le sopravvlssube (a L'elal: -
stico», «H- narclson> « Ma- !
rian, «La neven. ), in ‘un |
contesto che propone‘non pi
- {1"problema della  divisione,
tanto sottile di non esistere,

tra «sani» e «pazzin, ma
quello d! un’esisteza: talme.
te ancorata al: banale da per-
dere contatto’ con la fanta-
sia («Op, Op, Oop») e.con la.
realtd (« L'uccello®); l'uomo
4 « Anche.per ‘oggl non si
volan sente -il'peso’ del” suo
«corpo stupido» che non sa
usare ed d intrappolato.in una

gigantesca ragnatela, - che lut
‘stesso crea, fatta di- conven-
zloni, di ipocrisie; di p:’;ure’, di
perbenismo, di parole,

La satira, spesso, si fa pilt
corrosiva .che. non - negli -altri
spettacoli ed anche -pil ptre-
cisa, nella sua- connotazione
politica. E gli agganci . all’at-
tualith non mancano, con il-
lusioni precise a fatti e per-
sonaggl (« I gag-men»,; « G1ob-
to da Bondone»),-"

Gaber si esibisce nel suo or-
mal consueto’ repertorio mi-

t1 gli riconoscono. Forse le
musiche - non troppo faci-
1i -ed orecchiabill — non' lo
aiutano molio & « riscaldare »
il pubblico, chiamato di con-
tinuo a « scoprire» (ed a ve-
rificare dentro di s2) il si-
gnificato di canzoni e mono-
loghi. .

C’a — per. quanto abbiamo
colto -— una crescita di « raf-
finamento , culturale» nel di-
scorso di’ Gaber 11 che, in
fondo, ci pare un po’ incontra-
sto con la'sua tematica fero-

cemente « a.ntl mteuettualisti-
can, :

Applausi. fragorosi alla fine
e numerose « chiamate». Ga-
ber, ‘al solito, non ha rifiuta-
to i bis, ma, a sot:bollneare
forse il: passaggio: ‘ad .un mo-
mento. di maggior rigore e'di
criticd plu riflessiva, ha scelto
‘anche In questo caso due bra-
‘ni plu amari -che comici,-

-futando 1a facile presa-de « I
borghesi» o la comicita, un
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